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Chimica. —  Sulle sostanze amare contenute nell'A ilan thus glan- 
dulosa N ota di C a r l o  G i u l i o  C a s i n o v i  e G i u l i a n o  G r a n d o - 

l i n i (**}, p resen ta ta  (***} dal Corrisp. G . G i a c o m e l l o .

Diverse proprie tà  m edicam entose sono s ta te  a ttrib u ite  agli e s tra tti del- 
FAilanthus glandulosa desf., una Sim arubacea a ttualm ente  assai diffusa in 
Ita lia  [1], e che è s ta ta  oggetto di un certo num ero di ricerche dal punto  di 
vista chimico. L a sostanza am ara in essa contenuta è s ta ta  da H ooper, nel 
1895, r iten u ta  identica alla quassina, ricavabile dalla Quassia am ara, la cui 
s tru ttu ra  è s ta ta  recentem ente d im ostrata  da V alen ta e coll. [2] ; che si tra tti  
invece di due sostanze differenti fu dim ostrato da Ferrari [3]. W asicky ed 
Oerin [4] riuscirono ad isolare una sostanza cristallizzata, Failantina (p. f. 
223~4°)> aHa quale attribu irono  la formula grezza C36H5oOio, m entre Rastogi, 
Sharm a e D har, lavorando su una specie indiana, VA. malabarica, isola­
rono una sostanza, cui dettero  il nome di M alantina, avente la form ula 
C23H33O3— OCH 3, e p. f. 226° [5].

In altre specie congeneri, quali, oltre alla già c ita ta  Quassia am ara, la 
Castela Nicholsoni [6] e la Simaruba glauca [7] sono sta te  recentem ente isolate 
varie sostanze am are, aventi tu tte  in comune uno scheletro a C20, qui sotto 
riportato , per il quale è s ta ta  supposta una probabile origine diterpenica.

Il concentrato  o ttenu to  con il m etodo di Ferrari [3] è s ta to  crom atogra- 
fato  su colonna di gel di silice im piegando come eluente il cloroformio. Si 
ottengono così tre sostanze, differenti da quelle sopra citate.

Il prim o composto è sta to  identificato con il 2,6-dim etossichinone (p. f. 
m isto, spettro  U . V. ed I. R.) già isolato da altre Sim arubacee e M eliacee [8].

Il secondo composto, che, cristallizzato da m etanolo, fonde a 263-264°, è 
presente in q u an tità  m olto piccole, e pertan to  non abbiam o per ora appro­
fondito il suo studio.

(IO Lavoro eseguito nei L aboratori di Chimica Biologica delF Istitu to  Superiore di 
S an ità ,1 Roma.

(**) D ell’Is titu to  di Chimica Farm aceutica dell’U niversità di Perugia ospite dell’Is ti­
tu to  Superiore di Sanità, Roma.

(***) Nella seduta del 9 novem bre 1963.
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Il com ponente principale, che viene eluito dopo il precedente, cristalliz­
zato da m etanolo, fonde tra  222° e 2270, con decomposizione. L ’esame dei 
suoi spettri U .V. ed I.R . perm ette  di escludere la sua iden tità  con la quassina ; 
dato  inoltre che le solubilità e la composizione centesimale sono p rofonda­
m ente diverse da quelle r ip o r ta te  per l’ailantina da W asicky e Oerin [4], 
essa risulterebbe essere una nuova sostanza per la quale proponiam o il nome 
di ailantone.

L a sostanza è solubile in NaOH ed in carbonati alcalini, m a non nella 
soluzione di bicarbonato ; dai dati analitici si può dedurre per essa la form ula 
C20H 260 .8. In  soluzione cloroformica m ostra bande principali a 3 540 (OH),

1735 (=C O ), 1670 \ c = C - C = 0 , 1620 \ c = c < ^ ,  985 c m -1 )> C = C H 2. La

presenza di un carbonile coniugato è conferm ato dallo spettro  U .V. (X m a x .=  
=  240 m[ji, in alcool).

Lo spettro  di RM N (in piridina, standard  interno il tetram etilsilano)

m ostra i seguenti picchi principali (in un ità  S) : 1,52 ^ C - - C H 3), 1,75 (tre 

protoni, m ultip letto , J =  2 cps, \ C - C - C H 3), 3,62 e 4,12 (due protoni, q u ar­

te tto  AB, J =  8 cps, C H 2— O— ), 5,17 e 5,26 (due protoni, sistem a AB,
J =  2,5 cps, )> C = C H 2).

Per tra ttam en to  con an id rid i acetica e piridina a freddo si form a un 
com posto avente come form ula più probabile C26H 30O io (calcolato % C 62,14, 
H 6,05, O 3,1,84 ; trovato  % C 61,92, H 6,10, O 31,78 ; esso possiede i se­

guen ti m assimi I .R . : 1750 (acetossile) 1690 \ c = C — C = 0 , 1625 c m "1
x  | |

(—C = C —■). Il suo spettro  RM N m ostra chiaram ente la presenza di tre gruppi 

CH3— COO— , del m etile sul doppio legame e del gruppo )> C = C H 2 ; è facil­

m ente riducibile con H 2 e P t0 2 ad un composto avente la probabile for­
m ula grezza !C26H 34- 36O io (per C26H 340 10 calcolato %: C 6 .1 ,65 /H 6,77 ; per 
C26H 36Q IO, C 61,40, H 7,1.4) ; (trovato  % C 61,09, % H.6,90), avente nell’I.R . 
una forte banda a 1740 c m "1; nel suo spettro  RM N m ancano le bande ca ra tte ­
ristiche del C H 3 su  doppio legame e del = C H 2, che sono sostitu ite  da un com­
plesso di q u a ttro  bande nella zona intorno a 1,1 ppm , attribu ib ili a due dop­
p ie tti sovrapposti ( J ^ 5  e 7 cps risp.) originati dai due gruppi CH — C H 3 che 
si vengono a form are per idrogenazione.

Sulla base del complesso dei dati sperim entali r ip o rta ti e considerando 
le s tre tte  relazioni tassonom iche tra  l’A ilanthus, la Quassia e la S im aruba, 
riteniam o che alla sostanza da noi isolata si debba a ttribu ire  una s tru ttu ra  
a C20 analoga a quella delle sostanze sopra citate.

D ato  l’elevato num ero di atom i di ossigeno presenti non è ancora pos­
sibile proporle, sulla base delle esperienze effettuate, una s tru ttu ra  com­
p leta  della sostanza : com unque è accerta ta  la presenza di almeno una 
funzione chetonica, di tre funzioni alcooliche e di una funzione acida o 
lattonica.
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Sono in corso ricerche per stabilire la disposizione delle varie funzioni e 
per chiarire eventualm ente la stereochim ica del p rodotto .

Gli spettri RM N sono sta ti eseguiti presso l’Is titu to  di Chimica dell’U n i­
versità C attolica, Roma.
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